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Tra qualche giorno usciranno nel Giornale 
di Udine, sotto al titolo: IL' impero 
francese, 1° Etalia e la libertà 
in Europa, sei articoli di Pacifico 
Valussi, così intitolati : Storia dellu libertà 
moderna în Europa. — Stato presente del- 
l' Europa: stato politico. — Stato presente 
dell Europa : stato economico sociale. — L'Im- 
iperalore e È’ Impero. — Fomiualità in Fran- 
cia e fuori, — L' Italia e la civiltà europea. 
——r— aa 
Udine, 4 Giugno 
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+ Un dispaccio ci ba jeri annuuziato che il Bey 
di Tunisi ha firmato una convenzione col governo 
fraocese, 0 che lo stesso Kisnadar, o primo mi «stro, 
a portato ia persona il trattato al consolato di Francia 
Questo dispaccio contraddice a quanto affermò l'Opi- 
nione, la quale asseriva che la Francia avea rinunciato 
a stabilire un’accordo partinolara con quel By, ade- 
rendo a procedere io unione all’ Italia ed ali’ foghil- 
terra e che una sua nota comunicata al Go era» 
italiano concordava in questo interamente colla my 
zione frita da Straley con cui Italia si è trovata 

ip corrispondenza d'idee e di proposte. Se li così 

sta dunque nei termini ia cui ce la reca il dispaccio 
f in parola, convieo dire che si è riusciti a isolare 
i i’ Italia dall’ Ioghilterra, a quala preoccupata com’ è 
i da una crisi ioteraa gravissima avrà dita a questa 
questione una imporiagza minore di quella che lejavreb- 
Be concesssincircosianze prù favorevoli. Tuttavolta può 
rsì che il telegramma ci abbia recato una notizia 
Sf incompleta, e però non vogliamo diluogarci in com» 


i menti prima di essere maggiormente chiariti su 


"questo particofare. 


Le notizia pervenute questi ultimi giorni dall’ O. 
iente, scrive un corrispondente del Naro4ni-Lisyt, 
) richramiamo l’attenzione generale verso il D nubio. 
Il grandioso dramma di cui, terno fa, si è tanto 
ki] parlato, ba gà incominciato su vari puoti, Finora 
ijsono soltaoto scintille, ma framezzo la paglia, e 1° in- 
{A cendia generale pon t-rderà. «| bosaiani, presegue 
lo stesso corrispond»ote, hanno già spiegata la ban- 
Ai cera sanguigna, bandiera di vendetta e di libertà, @ 
Erzegovina non tarderà ad imuiaroe |’ esempio. 1 

Bulgari non aspettano altro e non indietreggeranno 
davanti s qualsiasi pericolo, ta Serbia e la Rumenia 
sono' pronte e bene organizzate. B-ust è in trattative 
colla Francia e coll’ Ioghilteera riguard» il pisso da 
farsi in comune nella questione orientale, e nel Mi- 
nistero della Cisleitana si è decisa 1’ occupazione 
della Bosnia, e nel M.nistero della guerra furono già 
date le disposizion: @ gli ordini necessari. Ci avvici- 
Fifniamo al momento critico, nessuno lo può più ne- 
gare.» Secondo lo Svetovid di Belgrado, |’ iasurre- 
zione di Tesciani io Bosnia si estende. Osman pa- 
Scia sì è recato là in persona. Il suttano fa il pos 
sibile per mantenersi sul trano già tarlato. Egli pro- 
metto mari e mobli ai sudditi, @ dice che ciascuno, 
senza distiozione di religione, può diventare Vizir, 
ma è tardi ; i cristiani non vogliono più accettare 
delle grazia dalle mam dei loro tiranni. 



































Ls Correspondance de Berlin, a proposito di ua 
Mg articalo del Muniteur de armée fa le seguenti osser 
vazioni, noa indegne di ess-re rilevato : Un giornale 
S militare francese M AMonwteur de l'armee, raccomanda 
i suoi lettori una muova carta strategica della Ger- 
Tn nia sulla quale è segnata la posizione di ciascun 
corpo dell’eseccito prussiano. «Risulta dell’ es:me di 
3 QUESta carta, agg uoge it medes mo giornale, che i 
tre corpi prussiani più vicioi alla frontiera francese 
sono i più numerosi e i meglio organizzati. Eviden- 
temente non è senza uno scopo che furoao scelti 
ji questi tre corpi per collacarli alle nostre porte. Noi 
E#t ndo conosciatso Ja nuova carta di cui parla il Mo- 
[ff nileur de l’armde, ms ciò cheò fscile imparare, cone 
[g Sultando l’Annuario militare prussiano he si vendo dai 
i librai, si è che l’ordinamento e la furza numerica di 
pj !UlLi i corpi d’armata prussiani sono esaltamente u- 
goal Ciascuno di questi corpi si compone di due 
Mi divisioni, cioò di quattro brigate di cavalleria, di 
B una brigata di cavalleria, di un battaglione di cac- 
Ri cietori, di ua battaglione del g:nio è di ua hatta- 
A glione de! treno. Di più la composizione di ciascun 
pi corpo è restata ciò che era prima del 4866, e la 
Ri ripartizione della farze militari nelle antche provin. 
cie della monarchia, come la Wesifala 6 la provio» 
cia regana, è assolutamente la merlesima che per il 
| Passato. Può parere strano che ua giornale speciale 
sembri ignorare ia tal modo gli elementi dell’ordina. 
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or - 
Esce tutti i giorni, eccottoati i festivi — Costa par un sono autecipato italiane liro!32, per un someetre it. lire 1 


trimestre it. lire 8 tanto pei Soni di Udine che per qualli dulla Provincia e del Regno; 
n Via aggiongersi le speso puatali pai I pagamenti si ricorono solo - all Ufficio del Giornale di dai ne in Cana Tellioi 


gli altri Stai 


mento militare te ‘esco; ma noi ci spieghiamo anche 
meno la facilità colla quale questo medesimo gior. 
na'e, organo ufficioso, si dice, del ministero della 
guerra in Francia, si serve di gnesti dati, intera- 
mente inesatti, per attribuire alla Prussia sentimenti 
di sfiducia od anche di ostilità verso la Francia.» 
Oggi al Agichsratà viennese è incominciata la di- 








scussione sulle proposte finanziarie del ministero, @ 
queste proposte assorbono quasi interamente l’atten- 
zione lei giornali e delle corr spondenze viennesi. 
Poco tempo fa, scrive Ja Gazzetta Universale d' Augu- 
sta, non era lecito in Austria parlare di fallimento. 
Ora le cose sono mutate. Da alcuoe settimane esso 
è il tema della giornata: se ne parla nel consiglio 
dei m:nistri, nei circoli dei deputati, nella stampa e 
nel pubblico, cosichè la parola ha quasi perduto il 
sno cartivo suono ed è divenuta popolare. E tuttavia 
adesso in questa parola sta una quistione di esisten- 
za. Se il fallimento venisse decretato, tulti gli op- 
positori del presente sstema, il p.rtito feudale-oltra» 
«montano, è Czechi Slavi del Sud avrebbero ai loro 
ordini una falsoge furmidabile di malcontenti, e sa- 
rebbe messa a repentaglio l’ esistenza della monar- 
chia. Tale è l'opinione d’uo giornale che fu se upre 
ligio agli interessi dell'Austria, A onta però di que- 
ste giavi p.eoccupazioni che hanno nella quistione fi- 
nanziaria la loro radice, il Governo austriaco non 
dimentica quegli altri provvedimeoti che la siuua- 
zione d’ Europa consiglia come atti a far fronte alle 
eventualità dell’ avvenire. Dafatti la N. Fr. Presse 
ha testè pubblicato la puova legge militare che si 
presenterà fra breve all'approvazione del Rerchsrath e 
dalla D.eta Ungherese. Questa legge porta a 800 
mila uomini l’esercito attivo durante il prossimo pe- 
riodo decennale e a 200 mila la landwehr. la nes: 
sun luogo jiù che in Austria si sente l’urgente bi. 
sogno delle più radic:li economie e tattavolta l’ ar- 
mata è sempre oggetto di cure, di provvedimenti 6 
di dispendi contro i quali; in altri paesi, si solteve- 
rebbe una tempesta di opposizione ? 


Si dice che |’ imperatore Napoleone, la cui iodi- 
sposiziooe deve essere stata molto leggera se egli ana 
ha mai cessato di presiedere il consiglio dei ministri, 
essendo sempre più convinto che per riuscire a nea» 
tralizzare |’ azione della Russia io Europa è mestieri 
dell’ alleanza detta Francia e dell’{ighilterra, »bbia 
preso atto dell’ occ»pazione del Kinato di B-kara 
per parte dei Russi, per fare rim istranze al gabinetto 
inglese sul grave pericolo cui rimtingino esposte le 
possessioni inglesi ne'l’India, per I° estensione li ter- 
ritorno che acquistò i’ impero d-Ilo Gear dopo questa 
ultime vittorie. Possed:ado quel Kanto — di cui la 
Russia ha detto di voler »mpad onirsi pel solo mo- 
tivo di difendere il più debole kanata di Kukant=- 
la grande Potenza semmasiatica dominerebhe ta Persia, 
e appoggiata alte montagne dell’ Inlo-Kusch le ri- 
marelibe aperta la via atl’lodia superiore. Non si 
dice come siano state accolte queste osservazioni; m: 
è cerlo che l'ultima conquista russa non va a sao- 
gu» all'Inghilterra. Come potrà opporsi al conquisto 
dell’ ultimo Kanato che ancora separa la Russia dal- 
India inglesa non si può prevedere. [nta to anche 
l’ Inghilterra atenda ad accrescere le sue forze mi- 
litari; e difatti lord Elcho deve proporre al Parla 
meoîo che ua indirizzo sia presentato alla regiaa, 
pregandola a voler nominare una Cmrissiona, ca fe 
fare uu’ ipchiesta ed un rapporto suli’ urganizzaziane 
militare per tatto cò che si riferisca allo stabili. 
mento d’ un esercito di riserva economica e suffi- 
ciente, ed ai mezzi che essa offre d’uaa aspane 
siune pronta ed efficace per fsr fronte ai bisogai 
desla giierra, e per la d fesa dell’ Inghilterra stessa. 
Ja quanto alli spad zione d’ Abissini un dispaccio 
di Sir Nspier ci ha informati che uni parta della 
troppe spediz onarie si è imbarcata fiao dal 4.0 del 
mese corrente, U: altra parte pard rimano a Zalia, 
provvisoriamente, a quanto dice il dispacco; ma la è 
una parola di largo significato el alla quale le cir- 
costanza possono dare una estenzione ancora pù 
lata. Io un vrdine del giorno informato a sentim:ati 
patriottici, il comandaato supremo d-lla spedizione 
ba ringraziato e felicitato i suoi soldati, per avere, 
o'a sotto un sole tropicale, ora sotto pi»ggie torren- 
ziali, attraversato si rapidamente 400 mila m-gha di 
un paese 1ns.lubre, senza lasciarsi arrastara Dè da sspre 
montagne, nè dar precipizi, né dal aemico. Drmsa- 
ticando le distinzioni di razza e di creJeoze, le 
truppe iadiane hanno rivaleggiato cogli inglesi di 
dscipliaa e di coraggio. 


Una lettera pubblicata dalla Patria fa il seguente 
quadro dello stato dei Messico : Îl paese è sempre 
nello stesso stato; vi sono sollevazivui 0 pronuncia 
miento molto seri, nei quali però il p polo entra 
per nulla; sono i militari che fi fiano, Vi sono sem- 
pre dei malcopteni e sono Niberissimi di scurrazzare 
o saccheggiare alla testa di uo c-nuaaio di cattivi 
soggelli in un paese tanto esteso @ tanto puco pu- 
polato, Pare che l'Inghilterra sia disposta a ranoo 


siede ana oriana È DI ire 
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lettera non affrancate, nò si ratituiscono i manoscritti. Per gli aununci giudisiarii esisto un contratto speciale. * 


dare le relazioni con Juarez a condizione che rico» 
nosca il debito inglese. Questo affare si tratta atti. 
vamente. Lo stato languido del commercio ed il ri. 
tiro dei capitali ba già dato laogo a quattro falli. 
menti di grandi case, locchè ha prodotto un grade 
panico ed un'estrema diffidenza. A Messico vi è 
grinde malcontento; all’interno i governatori ai [ 
si lasciò carta bianca aumentano le sasse per impia- 
guare la loro cassetta particolare. I furtî, le rapine, 
gli assassinii continuano senza cha per questo l'am- 
mivistrazione della giustizia spieghi una maggior at. 
tività, I fogli degli Statt Uniti confermano queste 
notizie. L’ Herald di Nuova York dopo avere enu- 
merato otto 0 dieci rivolta che esistono contempo. 
raneamente ed allo stato permanente, dopo aver par- 
lato della città di Tabasco, della disfatta di Negrata, 
dei movimenti insurrezionali del generale Martinez, 
del colonnello Duvalas, dei bandito Galvez, del ge- 
nerale Alvarez e di tanti altrì, conchiude: «L'impero 
non fu ta pace pel Messico. La Repubbli-a che to 
precedette con gleta avea procurata e quella che gli 
tien dietro non farà miglior prova». Gli americani 
versano poco sincere lagrime sulle sorti del Messico 
perchè a luro credere è solo l’annessioae che può 
dargli la pace e la tranquillità 
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I democratici veri. 


E un discorso pe’ bimbi, ma fino a tanto 
che in politica de’ bimbi ce ne sono taati, 
può andare anche questo. 

— 0 che sono cotesti democratici, dei 
quali si sente parlare, e che si vantano di 
essere certuni; chiese un bimbo at babbo 
che passeggiava con lui a mano lungo una 
delle nostre vie. 

— Democratici, carino, ce ne sono di due 
sorta; rispose il babbo; dei veri e dei falsi. 

— Adunque vi sono anche democratici 
falsi: e come si distinguono da’ buoni? 

— Sicuro eh! che ce ne sono de’ falsi- 
democratici. Fa tuo conto come! falsi capelli, 
come i falsi colori, come le false monete, 
come le false virtù. Fd anche in fatto di 
democrazia chi più sa ne vanta, meno ne 
possiede. Accade appunto come degli ipocriti 
che s'iufiagono religiosi, de’ ladri e truffatori 
che si spacciano per galantuomini, dei di- 
sonesti che faono la predica dell'onestà! 

— Ma come si conoscono gli uni dagli 
altri? 

— C'è la sua brava pietra di paragone 
come per l'oro, bimbo mio; e quella non 
falla. 

— Oh! via, babbo, mostrami la pietra di 
paragone per conoscere i democratici veri. 

— Prima di tutto per essere democratici 
veri, bisogna essere galantuomini, distinguere 
il mio dal tuo, vivere del proprio e di quel- 
lo che si guadagna col proprio lavoro, non 
di quello d’ altri, obbedire alle leggi che il 
paese si è dato mediante i suoi rappresen» 
tanti, insegnare agli altri ad obbedirle, ri- 
spettare la dignità d'uomini liberi in sé stessi 
e negli altri, educarsi, lavorare, far del bene 
per sé e per tulti. 
come dire, che coloro che fanno il 
contrario di tuito questo sono democratici 
falsi? 

— Per lo appunto. Sono falsi democratici 
coloro che non rispettano la ugnaglianza di 
tutti dinanzi alle leggi, fatte da tutti mediante 
la nazionale rappresenlanza, che noo rispet- 
tario le persone nè le cose altrui, nè sé stessi, 
che cercano di vivere di sciopro, che la fan- 
no da cortigiani alle moltitudini, ne adulano 
i vizi e i difetti, come altri lo faceva co’ 
principi, che promettono loro quello che 
nessuno può dare, altro che la onestà, la 
educazione, il lavoro, l'associazione per il 
bene, l'osservanza delle leggi. 

— A tuo intendere, o babbo, non sono 
adunque democratici veri coloro che susci- 
tano una classe di cittadini contro l'altra, 
che scrivono per i muri, o gridano per le 








‘ piazze: abbasso: questo, morte a: quell'altro ; 


non lo sono quelli che' potendo lavorare fanno 
gli scioperoni per le'strade, ‘non coloro’ che 
gridano di ‘mancare’ di:lavoro,- e poi si mò- 
strano pulenti di acquavite e vanno ‘a cori. 
sumare în certo festacce quel danaro che do- 
vrebbero godere colle loro famiglie, non ‘que’ 
frati che non contenti’ «della: loro ‘pensione 
vanno mendicando e rubando il pane a’ po- 
veri impotenti, non que’ ricchi i quali non 
fanno nulla per accrescere ‘la - ricchezza del 
paese e per migliorare le condizioni di tatti, 
non que’ dappoco, i quali seminano il‘ mal. 
contento e gridano contro il Governo nazio- 
nale, come i liberali gridavano contro il 
Governo straniero. È 

— Va, bimbo mio. che tu mi hai com- 
preso molto ‘bene, e molto meglio che uon 
paiono comprendere: queste cose tanti, grandi 
e grossi. I democratici: veri, non volendo di.. 
stinzioni altre che quelle ‘fatte dalla natura, 
dalla sorte e dalla buona educazione e vo. 
Jontà, intendono che le persone meglio dotate 
d’ingegno, abbienti e' colte, hanno dei doveri 
da esercitare verso le moltitudini, 6 ‘che que» 
sti doveri consistono appunto nel ‘sollevare a 
dignità di : uomini liberi: con tutte. ; le istitu» 
zioni che ‘servono ad educarlé, 4 ‘inîgliorare 
le loro condizioni economiche e sociali, con 
tutti i mezzi che possono . contribuire. a :dis- 
sipare: la ignoranza ela miseria. |... | 

— È per questo che tu m'hai delto ‘altre 
volte, che gl'ignoranti sono tatti. schiavi; ‘ed 
il zimbello de’ tristi; è per: questo ;che:tu 
dici sovente essere il lavoro quello: che- fa 
l’uomo. libero. I: 

— Si, carino; poiché soltanto il lavoro 
produce l'agiatezza e soltanto con.un po’ di 
agiatezza si può . godere i. maggiori beni del 
mondo, che sono. quelli dell'intelletto; Per 
questo ti dico sovente, che liberata alia 
dagli stranieri, resta ora di liberarci -.dalla 
ignoranza e-dalla miseria, dalla. scioperaggine, 
dalla invidia, dalla discordia, dalla malevolenza 
e maldicenza, e da tutti quegli altri vizii: che 
sono l'effetto della schiav.tù. E per: liberarci 
da cotesti vizii non ci:sono altri mezzi che 
lo studio, il lavoro, e la associazione ‘per il 
bene. dedi e 

— Bada, tu mi dici sovente; tu’ cresci 
con una generazione libera, ma libero non 
sei, se non apprendi ancora giovanetto ‘4 pen- 
sare da te e per te, e se non ti propobi di 
fare del bene al tuo prossimo e di service în 
qualcosa al bene del paese: 

— E tientelo bene a mente. C'è ‘stala'una - 
generazione ché ha preparato con lungo sti: 
dio il terreno, che ha seminato il senlimento 
della indipendenza e della libertà negli animi 
italiani; ‘poi è stata quella che ha ‘combat- 
tuto col braccio ed ha fecondato col ‘suo 
sangue la patria terra; ora viene la volta 
vostra di voi giovane Italia, che potete ‘agire 
liberamente ed alla luce del sole, e clie siete 
fatli liberi dai vostri antecessori. Voi aveto'il 
dovere di compiere l’Italia in voi medesimi, 
di farsi tolti migiori di quelli che vi hanvo 
preceduto, giacchè siete stati fatti liberi ‘per 
questo. Senza di ciò libertà vera non vi'sa- 
rebbe, e non approderebbe a nulla. fl com- 
pito nostro fu di liberare l'Italia, il vostro è 
di farla degna della libertà, prospera, grande, 
gloriosa. Ma sai, che tutto questo non si ot- 
tiene dondolandosi in ozii indecorosi, in chiac- 
chere, né declamando contro gli altri, invece 
di occuparsi der doveri proprii. 

— Così, babbo, tu 'm’insegni ad ‘essere 
democratico meglio che non faccia cerla stampa 
che si dice tale. 

— Che si dice, e che non è, bimbo mio. 
C'è una stampa veramente democratica ed 
amica del popolo; ed è quella che sì occupa 
a promuoverne l'istruzione, éd a fondare quelle 






































istituzioni che tornano di universale giova» 
mento, Le scuole di qualunque genere, com- 
prese le serali e festive, le quali  rimediano 
alle mancanze dei predecessori, le professio» 
nali, Se ginuastiche, le società di mutuo soc- 
soccorso, cooperative, le- banche popolari, le 
imprese tutte destinate ad accrescere il lavoro 
produttivo, sono ‘democratiche realmente. De- 
iocrazia vuol dire uguaglianza nel diritto e 
nel dovere; e per fare questa uguaglianza 
non si ha altra via, che il rispetto alle leggi 
uguali per tutti, lo studio, il lavoro e l’asso- 
ciazione. per il bene comune. 
— A tuocredere anche quelli che fondano 
.una fabbrica, e dotano il paese d’un indu- 
stria, sono democratici; anche quelli che si 
occupano di condurre, una strada ferrata at- 
traverso l’alto Friuli, :o le acque del Ledra e 
Tagliamento ad irrigare. il suo arido suolo, 
od i possidenti che si curano dei bachi, che 
piantano vigoe, che bonificano terrenì, che 
migliorano prati ed animali, sono democratici. 
2 Precisamente :. ed il contrario della de- 

mocrazia é per lo appunto la gente che fa 
nulla, «o. fa male e male parla ed incita altri 
«al male,. . 
.- — Babbo, .io voglio essere democratico 
come lo intendi tu. 


;s Lo spéro, 
; È P. V. 
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€ Pochi giorni fa i Giornali recavano il rap- 
porto del, maresciallo Niel sul fucile Chasse- 
pot; ma ‘siccome torna conto ‘sapere anche 
quanto altri ne pensa sull'argomento, diamo, 
voltandolo. dal: tedesco in italiano, un notabile 
articolo .testè apparso sulla Gazzetta dî Au- 
gusta che sembra dettato da chi è molto ad- 
dentro in siffatta. materia, e quindi compe- 
dente a: dare.su.-essa un giudizio. 








ARMAMENTI E DISARMI 
"Di quando «n quando emerge dal pelago 


della politica: la: voce di grandi armamenti; e 
«quanto più'-la faccenda ‘è oscura, tanto mag- 
‘giore. è. ‘la fede- che trova :e il terrore che in- 
.cate.»Bisogoa distioguere ..tra' gli armamenti 
reali e quelli soltanto apparenti. Quando ve- 
drete che una potenza compra 20 o 30 mila 
«cavalli, che arma-le fortezze, ‘e conchiude 
contratti per-il fornimento di pae prov. 
‘viste di viveri e:di foraggi, allora. sì. che. si 
può star certi, che si va preparando un gran 
colpo. = Non è così ‘dei provvedimenti. di 
armi, munizioni e assise che, per-quanto sia- 
.no vistosi, provano. solo:chelo Stato che li fa, 
«era per. una fagione: qualunque. rimasto in- 
«dietro e procura di soddisfare alle esigenze 
‘ordinarie del (piede-di. pace.. Durante l’ agita- 
zione «evocata nel-1867 dalla. questione del 
Ducato - di: Lussemburgo, : la Lorena, |’ Al- 
sazia è la Borgogna furono perlustrate ‘da 
.parecchi uffiziali tedeschi, alcuni dei quali si. 
spiusero «sio sotto le mura di Parigi. E totti 
.dovevan convincersi che. le voci allora messe 
in corso erano esagerate : le fortezze francesi, 
non che armate, trovavansi in parte in uno 
stato miserando:. i reggimenti non completi, 
ancora meno il numero normale dei cavalli, 
"l’afmamento insufficieole. —. Vediamo che 
succede ‘al. presente e in' che consistano i 
‘grandiosi armamenti che vanno imputati alla 
Francia, senza che alcuno si dia la briga di 
darcene qualche dettaglio. Quanto alle  for- 
tezze di Metz e di Strasburgo ci consta sol- 
‘tanto, che le esigenze della scienza militare 
moderna cominciato finalmente a farvi valere, 
dopo aver sosteniito una duralotta conla vecchia 
‘ scuola di Cormontaigne che s'era opposta ad 
ogoì. innovazione, con quella tenacità ostinata 
che fu sempre il privilegio dei pedanti. E che si è 
fauo per queste forlezze principali? Fu ap- 
“provata la costrozione di alcune opere av- 
‘vanzate indispensabili per metterle al coperto 
di uo bombardamento ; diciamo che fa ap- 
provata, ‘perchè non ci consta che queste 
opere sian già state eseguite. i 
‘“ Quaoio all’arliglierie è noto che i fran- 
cesi hanno introdotto i cannoni ‘a relro». 
carica solo nella. marina, - mantenendo nel- 
Y'armala terrestre quei’ cle ‘si’ caricano 
pel davanti. Ad ogni modo è lecito il 
dubbio che quest ultima sia sufficientemente 
- provveduta di artiglieria di campo di costru- 
‘ zione nuova, e l'ariiglieria d'assedio” è tutl'al- 
tro che all altezza delle ‘ esigenze ‘mbderne, 
< La. misteriosa ‘« Mitrailleuse»’ di cui si è 


‘GIORNALE DI UDINE... .. - 


parlato tanto, non è altro che una modifica» 
zione del cannone inventato dall’ americano 
Gatlirig, che ha ancora da fare le suo prove, il 
cui uso sarà sempre limitalissimo; anche se 
fosse vero che se ne vanno fabbricando tanti 
‘quanti dicono— il che non crediamo — questo 


non sarebbe un fatto allarmante. 


Passando ora al famoso fucile Chassepot, 
preghiamo il leggitore anzitutto di ricordare 
che l' esercito francese contava solto la legge 
militare testè abolita (contingente annuo di 
4100 mila uomini, e 7 anni di servizio) 700,000 
uomini, 500,000 dei quali si penno assegnare 
all'infanteria. Partendo da questa cifra e dal 
fatto che ogni Stato europeo possiede almeno 
una doppia fornitura di un fucile per uomo, 
per un armamento completo ci vuole un milio- 
ne di fucili, Si dirà che la nuova legge fran- 
cese ha ridotto a 5 anni il termine di ser- 
vizio della linea; ma d'altra parte la mede- 
sima legge ha accresciuto di 2 anni il ser- 
vizio nella riserva, la quale, dovendo marcia- 
re al primo colpo di-cannone, è una istituzione 
diversa dalla linea solo di nome. Se anche 
fosse vero ciò che si dice, che il numero dei 
facili fabbricati ogni settimana ascenda a 15 
mila, questo darebbe soltanto 780,000 all'anno, 
Ed essendo poco tempo che la fabbricazione 
è stata incominciata, si può ritenere per certo 
che passerà ancora qualche tempo prima che 
l’intiera armata possa essere provveduta noo- 
chè d'una doppia, d’ una semplice garnitura 
di Chassepot , prescindendo anche dal fatto 
riferito dai Giornali militari della Francia che 
ivi la fabbricazione procede talora con gran- 
de negligenza, di modo che molti fucili che 


escano dalle fabbriche, devono scartarsi. 


É vero che al numero dei Chassepot di 
fabbricazione muova vanno aggiuogendosi le 
carabine dei cacciatori state ridotte ; ma non 
sembra che si sia troppo contenti dei risul- 
tati di tale riduzione, e negli stessi Chasse- 
pot si manifestò qualche imperfezione rile- 


vante durante le prove fatte nel campo di 
Chalons, segnatamente la troppa fragilità della 
testa mobile, e la facilità con cui il dischetto di 
caoutchout tende adotturare la camera vuota. 

‘ Tenendo conto di questi fatti si vede dun- 
que che i fraocesi ancorchè lavorino a tut- 
t 
quanto è indispensabile per completare |’ ar- 
mamenîo di difesa; cioè essi fanno quel 
che la Prussia ha falto con tulto suo como- 
do darante.uò lasso di 20 anni. 

Nè si può dire che siano un preparalivo 
di guerra i provvedimenti della munizione ri- 
chiesta dalla nuova arma: altro lavoro ur- 
gente e grande, tanto più perchè la munizio- 
ne dei facili a retrocarica è assai complicata, 
e quasi più importante che i fucili. Questi 
preparativi che sinora non son nemmeno 
giunti a soddisfare alle esigenze più impe- 
riose d'un’ armata sul piede di pace, non 
dovrebbero quindi recare inquietudine, e Na- 
poleone II ha ben donde a non rompere la 
guerra. Arrogi che la Guardia nazionale mo- 


‘bile di nnova creazione è e rimarrà ancora 


per un pezzo priva di facili a retrocarica. 

Altri ha voluto vedere un indizio allar- 
mante nella sollecitudine con cui la Francia 
provvede alla fabbricazione di nuove assise : 
ma a torto, poichè si tratta soltanto di so- 
stituire all'antica tunica, ad una fila di bot- 
toni, quella più comoda a due file rovescie 
né si dovrebbe dimenticare che la spedizio- 
ne messicana ha rovinato una buona parte 
del materiale di guerra che deve essere quindi 
rinnovato. 

Da tutto ciò risulta che gli apparecchi 
presenti della Francia tendono anzi tutto a 
colmar lacune e mettersi in condizioni che la 
Prussia ha preparato già da un pezzo; la quale 
ultima ebbe la fortuna’ di potere provvedere 
alla trasformazione delle armi d’infanteria, gra» 
dualmente e durante un lasso di due deceunj, 
mentre la Francia deve compiere questa tra- 
sformazione ad un tiatto, e dovrà lavorare 
ancora qualche anno prima di aver raggiunto 
la rivale. 

Quanto all’artiglieria, il materiale prussiano 
si può benissimo misurare con quel francese; 
e l'armamento delle sue fortezze, sebbene 
non soddisfaccia ancora a tutte le esigenze 
dei nostri giorni, è ad ogni modo di molto 
superiore a quello. delle»fortezze francesi. Sotto 
tulti questi riguardi la Germania può star 
molto più tranquilla che non la Francia, es- 
sendo certo che la Prussia si trova molto 
meglio preparata a romper la guerra da on 
giorno all’altro, che non la Francia. 




































uomo ‘per fare dei Chassepot, fanno solo 


FAL 


Sorella gemella della questione degli appa- 
recchi guerreschi, è fa quistione del disarmo, 
Che vuol dira un disarmo? È questa una 
interrogazione resa molto opportuna dalla com- 
media di disarmi che abbiam visto mettere 
in iscena con grande solennità alla vigilia di 
tutte quante le guerre dell’ ultimo decennio. 
Pare impossibile che vi siano ancora dei 
gonzi che si lascian gabbare da artifizj così 
palpabili, e prendano sul serio il congedo te- 
stò dato dalla Prussia 6 dalla Francia a 
42,000 uomini. Che cosa sono 12,000 uo- 
mini, 4:25 del piede di pace, e la cui 
assenza non inlacca l’organizzazione nem- 
meno d'una compagnia? E se fossero ancora 
mandati a casa per starvil Ma tott'altro! 
Scompajono dietro le quinte, per ricomparire 
al primo momento opportuno, essendoché 
bastano pochi giorni per richiamarli sotto 
le bandiere. Chi si fa presente, che una cam- 
pagna non s'improvsisa da un giorno all'al- 
tro, ma richiede almeno qualche settimana 
di preparativi, si cupaciterà facilmente, che 
i congedì suddetti non son tali da poter 
prorogare anche solo d'un’ ora lo scoppio 
d'una guerra. Al più poono aver qualche 
importanza come una misura finanziaria che 
reca un'economia di forse 16 milioni di fr. 
all'anno, che vengono molto a taglio tanto 
più alla vigilia d'una guerra. Non si parli 
dunque di disarmi finchè questi congedi non 
si faranno in scala più grande, ed in modo 
da abbracciare. oltre ai soldati vecchi, anche 
di quelli non ancora bene addestrati. L’uni- 
co serio criterio d’un disarmo sincero sarà 
sempre la vendita d’uo buon numero d'ido- 
nei cavalli da sella. Quando mai leggerete 
nei giornali o ancora meglio negli avvisi 
delle autorità militari, che la Francia e la 
Prussia vendono ciascuna 10.000 buoni ca- 
valli di servizio, allora si che potrete esser 
certi che quei Governi disarmano. I cavalli 
di sella non si raccolgono con la stessa faci- 
lità con cui si vanno a prendere le reclute ; 
bisogna comperarli di lunga mano, e poi ad- 
destrarli per renderli idonei al servigio, il 
che richiede il lavoro di parecchi anni; nè 
evvi alcun Stato che possa avventurarsi a 
perdere i risultati di tal lavoro, a meno che 
sia risoluto ‘di vivere in pace, e ad ua 
tempo sicuro, che i suoi vicini non vogliono 
e non potranno rompergli la guerra. — E 
quale è lo stato che nelle condizioni presen- 
u dell'Europa possa serbare una fiducia così 
assoluta ai suoi vicini ? 


—_ tre —. 
ITALIA 


Firenze. Leggesi cella Gazzetta dei Banchieri: 

Da molti giornali si v:nno spargendo notizie in- 
torno alla convenzione che si dice stipulata fra il 
ministro delle finanze ed ona Società di capitalisti 
esteri per la regia cointeressata dei tabacchi. 

Quantunque da noi si creda che la convenzione, 
se non è stipulata, sia vicina af esserlo, crediamo 
però di avverbre i nostri lettori che le divulgate no- 
tizie sono inesatte; in quanto che chi più ne parla 
mene ne s*, e chi più ne sa, meno o nulla ne 
parla. 


— Scrivono da Firenze alla Gazzetta di Milano : 

Il ministro delle finanze ebbe ieri una conferenza 
con alcuni membri della Commissione del c.-rso for» 
zato. Credo sapere che si sono messi d’ accordo sui 
mezzi da usare per giungere allo scopo. Non mi è 
riescito di sapere i particolari d:Hle misure che si 
vogliono adattare, ma, come agnun sa, il ministero 
si appoggia sulla rendita dei beni demaniali, come 
pura sul servizio delle tesorerie che vuol conferire 
alla Banca. H ritiro della carta-moneta si farebbe 
gradatamente, cioè ogoi due mesi si ritirerabbe uo 
terzo dei biglietti in circolazione, e ciò per salvare 
anche gli interessi degli istituti di c‘etito che furo- 
no autorizzati ad emettere carta monetata, giacchè 
presi all’improvvis» ne ricentirebbero tropp» gravi 
danni; «he alla Gn dei conti sarebbero anche danni 
pubblici. 


Roma. Scrivono da Roma alla Nazione : 

La l-uona armonia fra le diverse generazioni di 
uomini i gnali compongono il fermitsbile esercito 
papalino, corse up tantino di rischi» nella sera di do- 
mnenica passata. Imperacchè netla piazza di Punte S. 
Avgelo, venuli a parole alcuni antibomni e zusvi, 
datle parole passarono ai f.tti, e sguunate le daghe 
si ferirono. Le parti azzoffsatisi 8° ingrossarono coi 
commilitoni che incuntraronsi sul Juogo, @ così ta 
mschia si faceva più grende, quando gendarmi ed 
un manipolo di guardie uscite dal castello separa» 
rovo i rissusi, Si vede ia questi g'orni grande rime. 
scollo di snklati e di salmerie, attnandosi la gita nel 
campo d’ istruzione bene accoinadato nel monte La- 
ziale, I baldi guersieri d-Il’ nmanissimo  Pontefic» 
sommo vanno a rendeni più destri nelle armi, a 
indurare i corpi con le fatiche, ad apparecchiarsi 
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| spondenti alle ordinanze  ecclesias‘iche rapporto af 





che concernono il matrimonio, la curia rom»na ti. 
guarderebbe nuovamente tutti i matrimoni conchiug 























































i em 


per vincere noi nuovi cimenti e par guadignire (7 
signalate vittorio coniro te porto dell’i. ferno, | lor 
capi dicono sempro che si avvicina il tempo di fin 
altra sperienze di ossi e dello armi. 


e 


ESTERO 


Austria. ll Narodni Listy vuol sapere d' un 
scritto segreto del papa indirizzato ai vescovi. Ecco. 
ne il conteuvto: È 

La curia romana tenne sempre i matrimonii cop. 
chiusi in Anstria prima d | enneordato non corri. 


marrimonio per concubinati è nula più. II papa perg 
li dichiarava legitumi coo una speciale dispensa, pr 
foro iuterno ed externo aggiungendo però che sa 
mai il cancordati perdesse vigore in iutti quei pogi 


cuniro alle prescrizioni della chiesa soltaata com 
cancubinato, 1 vescovi ausriaci vengono ‘resi respon. 
sabili di tanto ed ammoniti a conservare accura. 
mente lo scrilto accennato. 

Nei circoli dei clericali meno fanatici incomincia fM 
uo pochino a regnare più cilma e sembrano adit. 
tarsì e rassegnarsi alle nuove leggi confessionali te. 
stò promulgate. Almeno il cardinale Rsuscher avreb. 
be espresso la speranza che gli ordini giuntigli di È 
Roma fossero corrispondenti a’ suoi desiderii, parchi 
permetterebbero di creare una relazione amuchevok 
fra Chiesa e Stato. 


— Secondo Ostsee Zeitung si propaga in mod È 
misterioso a Leopoli un foglio polacco detto aran, 
diretto contro P aristocrazia polacca. Lo scrittore di 
questo libello infamatorio confessa essre suo progetto È 
di produrre una scissura tra i polacchi. 

Egli persuade i suoi connazionali a row.pere qual. 
s'asi legame colla aris'ovrazia polacca, la quale, sg 
condo lu, è corrotta sino alle midolle e forma lu. 
pico ostacolo si conati nazionali per la loro libenà [i 
ed indipendenza. di 

La polizia fa il suo possibile per iscoprire l'a 
tore di questo pamphlet. 


— La giunta centrala della società d’ economia 
nazionale pel Tirolo, stabili d’ inviare una petizione 
alla camera dei signor: domandanda che i prezzi del 
sale vengano ribassati anche pel Tirolo li 2 f. per 
ceatinaio come in tutti gli altri presi o in caso di- 
verso lasciar sussistere la  praduzione del sale ad 
uso del bestiame finchè si potrà avera uo'altra qua. 
lità di sale a prezzo più modico e più corrispoo» 
dente ai possessori di bestiame. : 


— L'augustissima fa-niglia imperiale inviò al pre- 
sidepte della rapubblica messicana Juaraz, par aver 
desso cons»g rate le spoglie mortali deli’ imparato» 
del Messicr Missimilano, un magnifico servizio da 
tavola d. argento del paso di circa dun centinaia. Aa 
ignoto se verranno mandati altri doni a degli alvi 
messicani. Così i giornali viennesi, Li 


— Per soddisfare la suscettibilità degli ungheresi 
l’imperatore d’ Austria prenderà quind' innanzi nei 
trattati è negli altri atti comuni il titolo d’ Impero 
tore d° Ausiria e re apostolico d’ Unghera, 

Questa qualificazione fu scritta in testa del trat 
tato doganale fra 1’ Austria 6 lo Zolivereia. 

Si sa che la Dieta di Pesih approvò il trattato a 
queste condizioni, 


— La Corrispondenza generale austriaca dice che 
l’arrivo del principe Napoleone a Vienna è annuo» 
ciato pei primi giorni di giugno. S. A. I. al sunare 
rivo discenderebbe negli appartamenti disposti all’uo: 
po dal Daca di Grammont ambasciatore frances 
pressa la corte anstriaca, 

° L'imperatore Francesco Giusappe erasi affrettato 
a mettere a disposizione d-I principe il castello di 
Schoenbrunn, ma stando alla Frasce, il prinorpe 
declinato l' offerta desiderando vi serbare durant il 
suo viaggio il più siretto incoguito. 


— To Austria l’opinione pubblica mostrasi cott- 
mossa pel contegno dell’ erciJuca Alberto il quale 
non cessa di manifestare în ogoi occasione i sui 
sentimenti ost li alle riforme liberali del signor di 
Beust. Temesi cho l’ arciduca voglia farsi centro dei 
malcon'enti aristurratici è degli alti funzionarj mili- 
tari, newici accaniti del nnovo ordine di cose. 


— Un dispaccio da Vienna reca: 
_ Il generale Tirr fu ricevuto il 31 maggio, in pi 
ticolare udienza al castello di Buda dall’ imperatore 
d’ Austria che gli fece una lusinghiera accoglienza. 


— La Corresp. Nord-Est publica un dispaccio di 
Vienna, del seguente tenore: 

« Le Autorità di Lemberg hanno telegrafato di 
nuovo che malgrado tutte le indagini fatte sull» frot: 
tiera, non si è trovato la benchè minima traccia di 
bende insurrezionali. » 


Francia. Scrivono da Parigi all’ Opinione: 

Senza prestar fede alle voci di guerra, simet 
par ora, devo dirvi che alcani siotomi dimostrano 
che l’imperatore si presccupa di quell’ eventualià. 
S. M. lavora tatti i gioroi cot maresciallo Niel, e! 
cofonnelli ch' erano in congedo haono ricevuto i'or 
dive di recarsi ai loro corpi. 


— Leggesi nell’ Avenir National : 

Menm giornali ritornano con in-istenza sulla sos fi 
d'an prassimo aumento nelle trappe d' occupszior0 B 
a Roma, 2 

Noi abbiamo già smentita questa voce, e le ulti. 
























HI gostre lettere dall’ Italia ci permettono di amen- 
Bio di punvo. Stinito al nostro corrispondente, gre 
Papero stati presi fra la Francta e P Italia impegni 
slinivi che esctuderebbero qualunque accrescim nto 
È) presidio francese dello Stato romano, — 
Si iempo iu tempo, è vero, il corpo d’ occupa. 
ne subisce qualche cambiamento; gono genza dub 
i) questi movimenti di battaglioni, alcuni dei quali 
1 ivi che porgono 
iane alla voce di cui parliamo. Ma questi cm 
non hanno per effeto di aumeotaro l’ef- 
Hivo del corpo di spedizione. 


© più 
I lora 
| faro 


no 
dCco 
russia. Una notizia poco rassicurante fu 
+ da ua giornale di Francoforte, Stando 
ssa, nei circoli militari di Berlino si vedrebbe 
non sevro di apprensiane, il grande 


per, Suspetto; A î 
DI ta di tropre net compo di Vnilvea, 
Ì 


‘colarmente l'enorme quantità di cavalteria. 
ta colò che il Governo francese mediti un ci Ipo 


Si psno per impadronirsi di qualche provincia su'la 
usi‘ ffpuiera rengna. Questo timo e 1° avrebbe manife. 
ome [ila anche il generale Moltke. I giornai offi xosi 
don. srlîno si ridono «li queste ciarla, osservando tra 
ata. tro cose che il generale Mulike, uomo taciturno, 


usa confidare i suoi peosier: a ebicchesia, molto 
o a un corrispomdente di giornale. 
ermania. leggiamo nell’ International : 

La Baviera che è ancora titubante fra la Coo- 
azione della Germania ‘ del Nord 6 ta Confede- 
ne del Sud, noa trascura però ijguoi armamenti 
premunisca contro qualunque eventualità belli. 
Gli è così che avendo osservato che nel suo 
orio venivano fatti acquisti di cavalli da agenti 
iavi e francesi, ha vietato |’ esportazione di 
lì e mali dal territorio stesso. » 





Nell’ anniversario della nascita dell’ex-re d’An- 
, ebbero luogo in Annover clamorose mamfa- 
dbinci in omaggio della caduta dinastia. 

#1’ intervento della polizia peussiana accorsa per 
mere la dimostrazione cagionò deplorevoli con- 
nta, Parecchio persone furono ferite e molte 
Testato. 


sa BS CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
LI FATTI VARII 







or 
i. Eni ntantetpio di Udine pubblicava i 
ad Bsueote programma per celebrare domenica la Fe 
1° IR dello Statuto: 

9° ESA celebrare la Festa nazionale dello Statuto con 


Ri 
L quelln sobrietà di apparati che è voluta dalle 
Bner.li condizioni, ma che pur distiagua il giorno 
la eni l'Italia sì unisce in no solo pensiero di esul- 
ibra per la ottenuta red-pzione politica, e si corro- 
Bir nel proposito di progredire seri‘ mente. nella 
A della civiltà iscirandosi ai più sacri  scntimeoti 
Ila fratellanza, della pace e della concordia citta» 
pa — il Municipio, presi i dovuti concerti coll’Au- 
igila Militare, ha stabilito per Domevica 7 Giugno 


4868 11 se,uepte 




































Programma: 

flmbandieramento generale della città, 

iLa Banda Civica nelle prime ore del giorno, suo- 
odo, percorrerà le vie principali della Cius. 

3 Alle ore otto a. m. seguirà in Piazza d'Armi una 
isia della Guardia Nezionalo è velle rr. Truppe 
#! Pre-idio, nouchè della Scolaresc». . 
Fl Delle ore 644 alle 84,4 p. co. li Banda musi 
lo! del I. Reggimento Gragatieri, » la Beata "ivica 
fiterneranvo dele suonate sul piazzale di Chiavris, 
el mentre che Jaogo lo stradale fino a Paderoo 
a luogo il corso delle carrozze. 

Alla sera rappresentazione al Teztro Minerva, il- 
Hivivato a giorno a spese del Mun cipio. 

IWNel corso poi della giornata sar uno distribuite 
di Municipio delle elargizioni di pubblica beneli- 


Utine, 2 giugno 1868. 
Il Sindaco 
GrorPLERO 


* Guardia Nazionale di Udine. 

Ordine del giorno 4 Giugno 1868. 

A solennizzare la Festa Nazionale dello Statuto, 

Bi Maricipio d'accordo colle Autorità Militari ha sta- 

Hilio che abbia luogo una rivista della Guardia Na- 
yole in ucione alie RR. Truppe di Presidio ed 

fRia Scolaresca. 

1 L’Asseroblea verrà battuta alle ore 6 4/2 antim. Alle 
Re 7 le Compagnie si porteranno io Pazza d’ Armi 
Ge si formerà la Legione su due batlaglioni colla 
pApsua appoggiata alla pubblica pesa. . 
5 Ls 2, e la 8. Compagoia preaderanno all’ ufficio 
Comando ia bandiera del rispettivo Ball:glione 
Bi le faranno scorta d’onore sino al posto a ciascuna 
‘R0at0, 

a tenuta sard quella di parata. 

3 Ulticali, sott ufficiali, caporeli e militit Il giorno 
Edicato a festeggisre la libertà del nostro prese 
ve dall Milizia Nazionale cov maggior entusiasmo 

DI 


È 
Ci) 


je 
di 


ma 


dir celebrato mentre dessa è uno dei frutti di 
Len libertà, ed è nello stesso tempo la sua salva- 
Perdia. 

pi vostro numeroso concorso, la vostra bella tenu= 
V, ed il dignitos» contegno vi ciostreranuo ed a- 
anti di quella libertà e degni di tutelarta. 


Hl Co onnelio Capo Legione, 
fir. di PrawpeRO. 


ì 
O 








A festa dello Statuto în Friull. 
elia inaugurazione della festa dello Statuto de 
H887 il clero di questa provincia non tenne uniforl 






fosta nazional , nella ferma credenza cho la religione 
possi assaciarat 21 sentimenti: generosi verso la pie 
tria, meotre afiri se no astennero par le loro buone 
o cattivo ragioni. Vi partecipirono quelli, che pre. 
sero sempro interessa alla emancipazione della patria 
dal giogo stramero è si raltegrarana cai fratelli ilolta 
libertà acquistata,  quiatunque tale festa sia st:ta 
forse istituita per tutt'altro mat vo. Per ragioni con- 
trarie si astennero tutti cnloro, che can rincrasci. 
mento vidaro l’acqua austriaca spingaro it volo 
oltre lo Alpi, simili in ciò allo snsturato figlio, che, 
per meritarsi un dispregevola sorriso di dunaaccia 
avveniticcia, calpesta la propria madre e ai pasco di 
suo pianto, l'uttavia se vagliamo essare giusti, noa 
possismo paragonare a ato abb ainevola mostro 
tuiti i pre che « tennero lontani dilla festa nazio» 
nale, ma soltanto quelli, che con impudenza plateale 
misero in op-ra il loro perverso iagegno, dapprima 
perché 1° [talia non si ficcia ed ora diabol'exmenta 
s° adruprino, perchè con si compa, 6 coo iniquità 
insadita altrove cha a Roma, dapprimi abusiroa» 
dell’ armi spirttuali, perchè la patria piangi, ed ora 
cua arte farisaica ne abusano, perchè non rila. Ab- 
bisto poi il confarto che la pirto del claro più e- 
letta per moralità e per sapi aza è di tutt altra 0- 
pinione, e possiam) assicurare che molli dltri avreb- 
bero segaito il bell’ esempio ed avrebbero farto cus: 
comune col pop:lo, se sopra di essi nin fosse stata 
esercitata pot ate pressione. A tutti è nota la fa 
mosa circolare di Casasula, che inb.wi al clero di 
unirsi al popoto nella gieji per la liberazione del 
Veneto, e quantunque |’ arbitrario decreto arcivesco- 
vile non abbia trovato servili pecoron tutti i preti, 
tuttavia produsse ua qualche effetto. Molti iotimo- 
mii si piegirono per non esporsi «Ile ira giammai 
sterili di un Seminario arrabbiato, li ana Curi» pù 
arrabbiata, di uo Arcivescovo arribbiatissim:; poichè 
altrimenti 0 sarebbero stati sempre vessai, 0 loro 
sarebbo tata per sempre preclusa la via ad un 
avanzamento, se pure no0 volevano esporsi -Ile giu- 
ste censure di ua obbrebrioso voltaficzia. E fas ca- 
rialeschi dal giugno 1867 ia avanti comprovauo asssi 
bene, che le pravideaz: ed i timori di alcuni erano 
bene fondati. Lo dica il Capitolo, sal quale furono 
invocati i futmoi del Vaticano, e staado a lettere di 
Roma la cosa non sarebbe ancora sopita. Lo dicano 
i parrochi partecipi alla festa dello Statuto e gli ale 
tri preti, i quali sonb!Soggetti a conti sua angarie 0 
vessazioni ordite io piazza Ricasoli dalla congrega 
solita. 

Io questo stato di cose il Capitolo di Uline si 
uni ia seduta ai prim: di marzo p. p. ael desiderio 
di giovare alla Religione ed al Clero appresso, e scris 
se una lettera ossequiosa all’ arcivescovo per indurlo, 
se fosse possibile, a sensi più miti e ragionevo» 
verso 1 Italia e verso l’Augusto Monarca e dimsndò: 
4. se sî potesse celebrare come per lo passato il 
giorno natalizio del Sovrano; 2. Se nel venerdì e 
nel sabbato sioto si potesse far menzione del Ra 
Vittorio Emanuele ne luoghi stabiliti da'la liturgia. 
3. Se nella domenica drilo Statuto il Clero potesse 
cooperarvi coi riti della Chiesa, Il canonico Cantoni, 
segretario capitolare, fu incaricato di consegaare a 
C: sasola la domanda, ella quale, cn sorpresa del 
Capito, giunse la risposta negativa sopra tu'ti e tre 
i quesiti, von da piazzi Ricasoli, ma dal Vaticano. 
Potete bene immaginarvi quanto dispiacque al Capi 
tolo questo gsrbuglio, al quele p-r trovare il bandolo 
non fa d' uopo nemmeso il chiaro della luna. E 
taoto più dispiacque il rescritto di R.ma, perchè 
venne diretto nominatamenta al Segretario capitolare, 
incaricato di daroe notzia st Cap.tolo iocomben.ato 
per la promulgazione in tutta la Docesi. La quale 
incombenza non venne accettata, poichè per le legge 
canoniche i! promuly ra gli ordiai di Roma nin è 
di spettanza d | Cepitolo, ma del vesc.vo, che in 
questa occasione con nu' astuzia che non vogliamo 
qualificare dispose in modo, che ogni oriostà si 
accomolasse sui canonici, i quali si credono figli 
d’ Itala 6 perciò io dovere di prender parte alle 
sue gioj*, noa meno che ai suoi dolori. 

Dopo tutto questo, non sarebbe mer-vglia se do- 
menica ventura non si cantisse il Te-Deum che io 
pocbissime chiese, cioè solo in quelle, -Ile quali 
presteduno rettori, che risguardano la religione come 
un conforto della misera umanità e non cime uno 
strumento di politca od uo m zzo della propria e- 
saltazione. Pensiamo, che anche i preti sono uomini 
sensibili alla tirannide e che anche ad essi rie:ca 
d fiicite il tenere alta la froote in faccia 21 dispoti- 
smo clericale qualificato reverendissimo, cioè da te. 
mersi doppiamente ed in grado superlativo. 


La corsa da Udine a Buttrio e 
Cormons. locitata dalle Rippresentanza locali, 
la Sucietà della strada ferrata che viene fino al no 
stro confine, ha restituito la corsa giornatiera sop- 
pressa da Trieste fino a Cormons, Quella Soci tà e 
Trieste doman ano poi anche alla Suci-tà nostra cha 
istito»sca di nuovo la sua corsa da Utine fino a 
Cormons. Sappiamo, che una stessa domanda è 
stata folta all’ ufficio ocale della strada ferrata dalla 
Camera di Comme-cin di Uline; ma che ebbe una 
risposta negativa. La Camera .li Commercio, non di- 
sanim»ta, ricorse ai ministri dei Lavori Pubblici e 
deli’ Agricol ura e Commercio, aftiochò tale corsa 
sia ristabilita almeno per la buona stagione, cioò 
per otto mesì deli’ anno. 

Non si deve dimenticare, che gli affiri commer- 
ciali tra Udine e Trie.te sono sempre stati multi, è 
che colla ‘corsa in mal puoto soppressa i nustri ne- 
gozisoti potevano recarsi da qui a quella piazza la 
mattina, e dopo fatti i loro affari tornara» la sera. 

Nè che gh stessi Triestini, massimamente le feste, 
usavano recarsi da noi, Ne che molte terra lungo 
la livea della strada ferrata fino a Monfalcone ap 
partengono a pissidenti udinest, 1 Quali hanno spesso 
motivo di visitarle. Nè che molti di que’ paesi ven» 


GIORNALE DI.UDINE 


mità di condotta. Alcuni parrochi presero pirto alla. 









gono sovente n Udina, massimimonte par tutto 
che cisguarda l'io fusiria dei bachi 6-4 -la st, Olii 
a.cò la prima suzioné di Buflrlo eri «diveanto il 
luogo fa:or to «i villeegiatura di tanti Ultinosi. Da 
molti si presero io aflitto case @ se ne comperarono 


- e se no costruirono ci nuove a Battrio e uei dio- 


torai appuoto por questa commodità delia ‘strada 
ferrata. Si prantorono colà fino osteria, perchè molti 
Udnesi ameao di recarsi a diporto presso quelle 
amone colline. So la corsa avesse contiauato @ vi 
fosse la sicurezza che non si moterà più, altri vor- 
rebboro approfittare della poca distanza o della ame- 
nità per farsi un luogo di delizie 6 di riposo nei 
dinto'ni di Buttrio. ©’ 

Certo la Direzione generale che è francese, deva 
ignorarle queste condizioai locali, mi d vebbsro 
lassiarle ignorare ad essa i preposti del luago. Noa so- 
no fatti i paesi per le Compagaio delle strade ferrate; 
ma le str-de ferrate per i paesi e per qu-Ili che li 
abitano. Parrebe che una città coms Ulice meri- 
tasse qualche maggiore riguard>, 6 cha noo duvesse 
venire trattata così grettamante. Sa disgrazia vollo 
che il Friuli vanisse così malamente svurtito da no 
confine di Stato, non possono poi e non debbano i 
Friulani diventare estranei gli uni agli altri e tro: 
varsi così davvicino cima se la strada ferrata quasi 
non esistesso, dovenio, per vedersi, faro uso quasi 
sempre dei cavalli, 3 

L' ovinione pubblica del nostro paese è unanime 
nel condinnare sianli grettezza delia Crapagoia ; è 
noi gliel» facciamo sapsre, se al caso ano lo avere 
inteso dire, certi ch’ essa si darà premura di noo 
meritare simili accuse. 





Le Bande musicali a Chiavris. 


SI giorao della Festa nazionale la Binda masicale 
dei Granatien e la Banda della Guardia ‘oazionale 
suoneraono, alla sera, sul piazzale di Chiavris, Que- 
sta circostanza potrebbe costtuire un buon prece» 
dente per l’avvenire. I concerti militari suonando 
adesso tra volte per settimana, non si potrebbe tal- 
volta alternare Chiavris con Mercatovecch:0, tanto più 
che quello presenta su questo dei vantaggi evidenti 
per la vastità del piazeale, per la sua posizione, per 
i passeggi adiacenti ? Nom ci manca neanche il Calfè 
con la sua birra, co” suoi riofreschi... e colle sue 
sedie; e in questa stagione tale circostanza è no- 
tevole. La proposta è fatta; ved emo se va. 


_ GIUSEPPINA EUGENIA BERGHINZ-MUNICH. diciano- 
venne, j-1i lasciava questa terra che doveva essere 
per Lei un sogziorno di vive gioie. 

Geotle, intelligente, snave creatura, fattasi sposs 
da pochi mesi a govane egreg:0, aveva portato nella 
sua nuova famiglia quello virtù a cui educavala af- 
fettuosiss ma. madre, e che sono le più desiderabili 
in donna italiana. 

A taota perda non v' ha conforto per i poveri 
genitori, e per l’infelice marito; ma sappiano almeno 
che pel loro dolore unanitte è il compianto de’ con- 
cittadini. G. 


Giuseppina Munich-Berghinz jei 
alle ore 5 pom. moriva, Muriva a £9 2001, sposa da 
pochi mesi, nel fervido pensiero del più bell’ av- 
venire. 

Venti ore di violento male piombavano qual ful- 
mine sel povero fivrs che veniva tolto all’ affetto dei 
genitori, all’ amor de lo sposo. 

Sveuturato Giuseppe? Essa è in cielo che pur 
piange alle «ue sconsolite lagrime e ti bened:ce a 
rivederti un di, Ti coafu:ti questo pensiero almeno, 
ed il compiaoto legli. amici. 
Un amico. 
AE E MIE TREE 

CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra Corrispondenza) 
Firenze 4 giugno 


(K) Ozgi comincierà la discussione del progetto 
di legge relativo a una tassa sopra |’ entrata. Questo 
progetto, come venne modificato dalla Commissione 
di cui il S-Ila è relatore, è del tenore seguente: 

Art. 4. Per gli anni 1869 e 1870 l'imposta fun= 
daria sui beni rustici e sugli urbin: è aumeatata li 
un decimo in aggiuota a quelli stabiliti dall’ art. 5, 
della legge 28 maggio 1867. 

Art. 2, Per l’anno 1858 l'importo sui redditi di 
ricchezza mobile è stabil te nell’ aliquota determinata 
del rezio decreto 28 gugno 4866, mentre per gli 
anni 1869 e 4870, essa è cresciuta di un decimo. 

Art, 3. Per redditi provenienti da titoli dei debito 
pubblico cui si debbano appheare le disp rsizioni del- 
l'art, 26 della legge pel macinato, sì int:nderanno 
tette Je annualità od interessi pagati dallo Stato 0 
per conto dello Stato, da qualunque persona ed ia 
qualunque luogo sì all’ imteroo che all” estero. 

La ritenuta si farà caoto sulle somme pigate a 
titolo di interesse, quanto sopra quelle pagate a ti- 
tolo di premio. 

Sono invece esenti da imposte le somme pagate 
a titolo di rimborso del capitale. 

Art. &, Noù è soggetto ad alcuna impasta il pre- 
stito autorizzato colla legge 8 marzo 1855. 

Credo di potervi assicurare che il mioistro delle 
finanze è riuscito ad iotendersi sulle massime fon- 
damentali col sg. Bifduino, direttore del Credito 
mobiliare italiano, per venire ad una doppia opera. 
zons finanziaria sulla regia de’ tabacchi e sui beni 
ecclesiastici. AI sig. Baldutoo si unirebbero ja Bioca 
nazionale, rappresentata dal sg Bombriai, il signor 
Landau, quale agente di Ro'bsrhtd, 6 vi potranno 
prender parte alici istituti di credito, od uomini di 
Bianca e linanza, si iodigeni che stranieri. L’ opera 
zone consiserelb: ia 200 milioni pei tsbacchi, 6 
500 milioni por l’asse ecclesiastico, in tuito 700 






TTT 
ni : 6: a questa operazione l'onorerole  Dizoy 
congiungarebbo obbligo del ritiro graduale del cor- 
so forzoso dei biglietti di banca, TO CO 


Il ministro d’ agricoltura 0 commercio ha nomi» 


nato vos nuova Commissione per esaainare ua nuovo 
progetto onde venire acondludere , una convenzione 
colla Società dei canali Cavour, É il terzo so non 
isbaglio'; e spero che sia più foriuoato dei prece. 
denti, riuscendusi fiualmente a concretara an accordo 
che dia modo di terminare e di utilizzare ua’ opera 
dalla quale parecchie provincie. attendono, non senza 
an-ietà, grandi vantaggi. 

Li Commissione nominata dagli Ufficii per rife= 
rire intorno alla proposta dei deputati Serra, Aspro- 
ni, e Carte, per uu’ inchiesta parlamantare salle 
condizioni della Sarfegns, ha dominato presidente il 
Curdova ; ‘ed’ha deliberato. di faré uo’ inchiesta pre- 
limiaare, interrogano persone, .6 . studiando dyca- 
menti, per vedire se veratenta' la proposta sia giu- 
suficata dalla necessità, e, quando (ciò {sia, per de- 
terminare i fini ‘che’ la' Commissione d'inchiesta deb- 








ba. proporsi. 





Dispacei telegrafici. 
AGENZIA. STEFANI 
‘ Birenze 5 Giugno, 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 4 giugno. «— 
Discussione: del progetto di legge per l'im- 
posta sull’entrata. È te 
Marazio lo combatte, dicendo che la pro- 
prietà è già moltissimo aggravata. ‘0. 
Bembo accetta il progetto, facendo delle 
obbiezioni. ; i . 
Briganti-Bellinî lo sostiene come na minor 
male e fa alcune obbiezioni.' . . È 
Castellani combatte il progetto e' îl siste 
finanziario generale. / 0.0.0 
Parigi, 4. La Banca aumentò. il .numero di 
milioni 41 42, biglietti 6.35, tesoro ‘4/2, d'm'nue 
zione portaf'iglio è 7,10, «conti particolari 3;. antici» 
pazioni stazionarie. i : O 








NOTIZIE DI BORSA. ‘°° 


Parigi del 8 4 
Rendita francese 3 0]OD . . . {| 70.65) 70.42 
» italiana 5 gDiacontanti | 52.80] 5260 
’ fine Mese... +. 

(Vatori diversi) i E 
Azioni del credito mobil. francese —| 287 
Strade ferrate Austriache . _ _ 
Prestito austriaco 1865. . +. = _ 
Strade ferr. Vittorio Emanuele . #4.50| 43 
Azioni delle strade ferrate Romane ‘| 45 47 
Obbligazioni a pier, da 90). 89 
Id meridion. . . . . 1371 135 
Strade ferrate Lomb. Ven. .-.. | 1380] 378 
Cambio soll’Italia . . . .. 641,2) 6412 


Londra del 

Consolidati inglesi“. '. . . 
Firenze del 4. cs 
Rendita lettera 54.25, denaro 54.17—; Oro lett. 

21.54 denaro 24.31; Londra 3 mesi: lettera 28.90; 


8 
| 94418 9558 


denaro 26.80; Francia 3. mesi 407, + denaro 


106.90, 





Venezia del:3 Cambi Sconto Corso mollo 


Amburgo 3.m d. per 100 marche 2 4/2] it. 1, 199.50 
Acsterdam » » »400f d’0121/2/>» 225.50 
Augusta » >» » Î00fr. uo. & » 225,30 
Francoforte» » »400fv.un3 |» 22350 
Londra =» » » dliras. 2 |» 2705 
Parigi » » » £100franchi 24/2f » 107.30 
Sconto... +... + 00» a 


Fondi pubblici (con abbuono separato degli interessi) 


Rend. ital. 5 per 0/0 da 56.25 —— Prest, naz. 
1866 —.—; Conv. Vigl.Te»,god.1 febb. da — a —,— 
Prest. L. V. 4830 god. 4 dic.da —— a —.=j Prost, 
1859 da —.— a —.—; Prest. Austr. 1854 il.—.— 
Valute. Sovrane a ital. —.=; da 20 Franchi a ill. 
24.60 Doppie di Genova a it I. —.-= Doppie di 
Roma a it. 1 —.—-; Banconote Austr, —e.-= 





Trieste del 4. 

Amburgo —— a — — Amsterdam —— a = 
Anversa —.— Augusta da —-= 2 -e.—, Parigi 
1142.302 — —, Londra 116,332 11615 
25.53 112 4a 20. Fr.9.28 a 9.27 — 
Sovrane —,— a —.—-; Argento #18.50 a 113.25 
Colonnati di Spagna —,—a—,-= Talleri=— a —— 
Metalliche 56.50 a —.-; Nazionale 62.50 a-—-— 
Pr. 1860 81.67 1/2a —; Pr. 4864 85.12 122— 
Azioni di Banca Com. Tr. —; Cred, mob. £183.723 a 
184.—; Prest. Triesto 123.502 424.50; 36235; 103 








a403.80 —.—; Sconto piazza 4 118 a 4 314; Vienna - 
4 iQaA ML 
Vienna del 3 4 

Pr. Nazionale - fiof 62.00 6250 

» 1860c0n ott. .» 81.30 . 8140 
Metallich. 5 p. Cig » [56 53 87.80:56.40 37.75 
Azioni della Banca Naz. » 70%.— 703- 

» delcr. mob. Aust.» | 484.10 | 48390 
Londra . ., 3 14640 116.45. 
Zecchini imp. - 2» 5.55 856 
Argento . . . .. .» 114.50 118.38 


PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsadie 
G. GIUSSANI Condiratiore 
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N, 9048 pi 
Ta . EDITTO 


* Si :rende noto che ad istanza della 
‘ Ditta: Marco Granelli negoziante in Pieve 
di Cadore, ‘fapprosniato dall'avv. D.r 


Valentino Buttazzoni di quì, ed in con: 


*’ frunto di Giacomo fu'G. Batta Polo Ba- 
stiana, di Celestina Sala di luì moglie, 


* 0-dì Caterina Polo di Forni di Sotto, non 


chè ‘dei, creditori inscritti, nelle giornate 
‘£5, 22' 6 30 giugno p. v. dalle ore {10 


antimo. alle 2 pom. avrà luogo in que 


st ufficiò alla’ Camera n. I. triplice espe» 
rimento d' asta delle realità sottodescrittà 


alle seguenti © 
Condizioni 


"3,‘Sarà. proclamata la vendita dî uno 
per “cadavno dei beni secondo l’ ordine 


che figurano ‘nel protocollo ‘d’ estimo, 


..@ Ogoì aspirante dovrà praviamente 
amerificare il: deposito: di fior. BO a ‘ga. 


ranzia delle spese, e questi a.manì del 


«eProcnratora esecatante, . 
13. Al primo. e secow 


«Ron seguirà delibera a prezzo, 





que purchè basti a saziare lì 
è inseriti, i 
4. Entro giorni 8. succassivi. alla. de 
dbera; dotrà Îl, prezzo,:. con imputaziane 
del ‘fatto deposito, pagarsi pure a mani 
del Procuratore ‘della Ditta esecutante, 
îl-qual' prezzo verrà poi erogato a paga» 
«- mento delli : creditorà : însorittì | secondo 
P.orditie. che verranno ‘ritenuti, ‘e. classi. 
ficati colla graduatoria. 
-. 8..-La . definitiva. aggiudicazione avrà 
luogo allorchè il deliberatario giustificherà 
di averne suplito il prezzo nel: modo'co- 
me sopra. . 
: 6. Li pagamenti dovranno effettuarsi 
«valota,; metallica d’ oro od argento a 
‘corso legal ° i 
° 7. Le spese esecotive potranno, previa 
liquidazione, prelevarsi dalla Ditta. ese. 
p,@utante, @ per essa dal suo avvocato 
‘Procuratore îndipendentemente dala gra- 
duatoria, ; . » 
n 8, ‘L’'esecutante, 6 la creditrico io- 
îtta :mzinsioneria della Chiesa di Sauris 
“vengono” esentati dai depositi di cui ai 
meri. 2 e 4. 
; * © Realità da vendersi 
‘8. Casa di abitazione sita in Foroi 
; Solto nel Borgo Tredolo, costrutta a_muri 
"e coperti a ‘scandola, consta di cucina al 
piauo terra, camera sopraposta ‘con‘per- 
..Boli 6 iscale- di legaame, in \mappa-al n. 
2906 sub. 2 di pert. 0.08 rendi: 1.: 2.28 
walutata - fior. 200,7, Porzione ‘del fab- 
bricato ad est del precedente, e cioè 
stanza aì piano terra,.due.camere sopra- 
poste e coperto in. mappa al n. 903 sub. 
"4. for. 150.— ” i . 





















gu mappa, il 
‘i. 905 lettera ‘b- di'pért. 0:04 
“tend. I. 0.AÙ' valutato ‘3 10, 
‘8: Porzione ili ‘molino ora . 
Casaglio scoperto occupa in map. 
“il n. 959 di pett. 0.03 rend. 
"lL'9=, stiniato |. ’ 
4. Coltiyo da vanga detto 
Sorzent in mappa al n. 4300 
* lettera ‘e di pert. 0.45 read. I. 
‘0.44 valutato © . 
8. Prato Pranoval in mappa 
suddetta ai n. 6244 di pert, 
0.38 rend. I, 0,36 n. 6245 di 
- pert. 0.20_rend. -1. 0,20 valut, » 


‘6. Coltivo ‘da vanga detto so- 
‘pra vial'in mappa al ; 1492 
*b'di ‘pert. ‘0.41 rend. È 
0,34 valutato | è “fior. 

7. Coltivo da vanga detto 
“Vial ip detta mappa al n. 1098 
«di pert. 0.23 r. 1. 0.70 valot. » 

8.-Coltivo da vanga e prato 
«Pranoval ‘0' Vial «in mappa, il 
‘campo ‘al-1. 6494 a di' peri. 
0.14 rend. |. 0,39, ed il prato 
al n. 6492 di pert. 0.08 rend. 
, 0.08 valatato assieme ’ 
Coltivo ‘da “vanga detto 
Sialzent in: msppa isudietta al 
in. 1948/d diSpert: 0/20 rend. — 

. 0.40 ‘valutato - »° 40. 
“Coltivo Ua*Winga detto 
Ririctilin mappà/alin 936 sub. 
3'di i pert, ‘0.90 rend, |. 1.06 
valbtito OE 

4t. Coltivo da' vanga ‘detto 


me, ‘oòcup: 


165- 


30,— 


42.40 








22— 


{ni 


3440 


















» 100,— 


do esperimento 
ROD se «delibera iferiore,» 
‘della stima;‘ed «al teri a prezzo qualuo» 

ditori 


\ 


WRC 













di pert. 0.17-rend. I. 0.16 val.» 23.80 


4883 di pert. 0.17 rend. 1. 0.48 


Roncech Saletto in detta map. 
al n. 2014 a di pert, 0.44 r. 
1, 0,t1 valutato . 

12. Collivo da venga detto 
pure Roncecco in detta map. 
aln. 7096 a di port, 0.80 rend. 
1. 0.09 con prato attiguo in map. 
al n, 8898 di peri. 0.42 rend, 
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- ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


EDITTO 


La it. Pretura in Tarcento porta a 
pubblica notizia che nei giorni 48, 49 
giugno p. v. e 3 luglio successivo dalle 
ora #0 aut. alle 2 pom. si terranno nella 
sua Residenza dinnanzi apposita Com» 
missione tre esperimenti d’ asta pella 





1. 0.42 valutato + 24.60 È vendita dei sottodescritti beni esecutati 
13. Coltivo da vanga detto 31 istanza di Antonio fa Paolo Volpe di 
Roncecco di Vico ia mappa al Udine a pregiudizio di Francesco fu Leo» 


n. 20588 di pert. 0.73 read. |. 
0.68 con lembo prativo in map. 
al n. 2084 di pert. 0.47 rend. 
| 0.47 valutato 
44. Coltivo da vanga detto 
Suarz in dette mappe alli a. 
8761 è di pert. 0.09 read, I. 
0.08 n. 70541 a di pert. 0,08 
rend. I. 0.04 valutato » 
13. Casa di aditazione in Vicco 
costrutta a muri e coperta a cop- 
pi comprendente tre stanze so- 
vraposte una all’ altra, con aa 
diti attigui promisqui e soffitta 
morta. A livello di ciascon pia- 
no sporge un pergolo di legna» 
».me con scale promisque e sa- 
lotti, di esclusiva proprietà del- 
P;esecutato, occupa in mappa 
‘il n. 2684 di pert. 0.04-rend. 
tese x 
46. Stalla propinqua a;su 
088 si MINO n. 2487 di 
«part. 0.03:rend. |. 1.07 è co- 
strutta a muri e coperta da io- 
cale di altrui rsgioue, valut.  » 
*3147. Coltivo da: vanga detto 
Vigo' sotto :case in mappa al o. 
valutato 13 3, 
48, Coltivo da vanga e pra- 
tivo, detto .Uvries. in detta map. 
alli o. &798 di pert, £.54 rend. 
I. 2.96 ‘n. 4799 di peri. 0.45 
rend. |: 0.46 valutitò 


19, Coltivo da valiga' detto 
Ronchialet in mappa a} n. 5018 


20. Prato detto del Pasco in 
detta mappa al n. 7815 di pert. 
0.64 rend, 1, 0.27 valuato  » 

21, Coltivo da vanga detto 
al Cristo in,mappa-suddetta al 
n. 9.01: d di, pert. 0.40 .rend. 
1. 0.28 valutato i » Me 

22. Coltivo da vanga nella 
località Roncecco ia mappa sud» 
detta al n. 3038 di pert. 0.06 
reud, I, 0.06. valutzto » 9 

23. Prato detto. Pradiel in 
mappa al o. ‘3205 a di pert. 
0.93 rend. i. 0.07 valatalo — » 

28. Prato a sud-ovest del 
precedea'e in detta mappa al 
n. 8752 di pert. 0.82 rend. |. 
0.07 valutato a 

25. Prato detto Via di Là in 
‘fiappa di Purone al p. 206 di 
pert. 4.64 rend. I, 0,49 val. » 49.20 
«Il, preneote ‘sirà affisso all’ albo Pre» 
torio; in Forni di Sotto ed inserito per tre 
volte nel Giornale di. Udine, 


.Dalla R. Pretora 
«Tolmezzo li 20. marzo 1868 


RR; Pretore 
ROSSI. 


2.30 


-4.20 


N. 743 
EDITTO 


Si cotifica all’ assente d’ ignota dimora 
Sebastiano De Lucca fu Domenico di 
Treppo Grande che Giuseppe Madile di 
Gomona ora domiciliato in Bleiburgo p 0- 
dusse oggi sotto questo numero una pe- 
tizione contro esso De Lucca per p>g»- 
mento di aL. 300 portate dal Vaglia 20 
febbraio 1868 che da questa R. Protora 
gli fu destinato in curatore ad actum 
l'asv. D.r Sebastiano Placereani prefisso 
pel coutadditorio |’ aula verbale del 10 
p. v. Gingno a ore 9 ant. 

Si diffida pertanto esso De Lucca.o 
a comparire sia in persona che a m-zzo 
di procuratore o a far prevenire in tempo 


.al curatore i.creduti mezzi di difesa, al- 
“trimenti dovrà imputare a se le conse- 


guenze della propria inazione. ——. — 
Si pubblichi per tre volte nel Gior. 
nale di Udine. 
Dalla R. Pretura 
Tarcento, 1 febbraio 1868. 


Il :R. Pretore 
SCOTTI 


ai 


Agliani. 


» 121.40 


418.20 


», 200,— 


40,— 


° 3°:990:801 


28,60‘ 


nardo Trojano, e della eredità giaceato 
di sua moglie Domenica Redi, nonchè 
dei creditori inscritti alla seguenti 


Condizioni 


4. Nel f. e HI. esperimento gl’immo- 
bili non ‘saranno venduti che a prezzo 
eguale o. superiore alla stima, e nel [Il 
esperimento saranno anche venduti a 
prezzo inferiore, purchè basti a cautare 
ì creditori prenotati, 

2. Ogni aspirante all'asta, tranoe l'e 
secutante dovrà garantire la sua offerta 
» con it | 64.25 in moneta metallica d’oro 
0 d’ argento. 

Tale importo verrà restituito a chi non 
si sarà reso deliberatario, ma quanto a 
questi sarà trattenuto a tutti gli effetti 
che si contemplano negli articoli segueuti. 

3. Eùtro 45 giorni continui dalla de- 
libera dovrà i’ acquirente verssre in seno 
giudiziale ed: in monete come sopra l’ im- 
porto delì’ ultima migliore sua offerta, 
duputandovi le it. 1, 64.25 di cui è cen- 
no nell’ art. IT, 

&. Staranno a carico del deliberatario gli 
eventuali importi arretratti di prediali, 
pei quali, come per: veruo altro titolo: 
© causa i’ esecutaote non ‘presta evizione 
alcuna. 

- 3. Qualora il deliberatario» mancssse 
all’esatta osservanza delle premesse cose, 
si passera ad istanza del creditore o della 
biro. esecutata a subastare nuovamente 
| -gI% itomobili, ipfrascritti senza nuova sti- 
“Ma, e ‘coli’ assegnazione di un solo ter- 
mine per venderlì a spesa e pericolo di 
esso deliberatario auche. ad un prezzo 
mipore della stima. 


Descrizione degli immobili in Aprato di 
*Tarcerito. 








‘ 


4. Luogo terreno ad' uso ‘officina con 
corticella fronteposta ‘al - villico n. 318 
rosso e granaralto soutocippi al secondo 
piano în mappa di Tarcento al n. 1216 
sub. 4. di cens. pert. 0.43, colla read. 
1 2.46 e col diritto di.accesso pel map. 
n. 4224. ) 

2. Altro luogo composto di f. e II. 
piano con scala esterna e’ poggiuolo, 
d’accesso promiscuo, «sotto il willico D. 
319 rosso, ed in mappa di Tarcento al 
n. £217 sub. 2. di pert. 0.—, rend. 1. 
2.88. : 

Totti î suddetti immobili furono giu- 
dizialmente stimati .it. 1. 612.50. 

di che si pubblichi mediante affissione 
nei ipoghi saliti © triplice inserzione nel 
Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura 

Tarcento 23 aprile 1868 
| 41 R. Pretoro 





SCOTTI 
Steccati. 


N. 5014 2 
EDITTO 


Si notifica all’ assente d’ ignota dimo- 
ra Giulio de Canussio di Tapogliano che 
la Pia casa di Carità in Udine ba pro- 
dotto in suo confronto la istanza per sti. 
ma di stabili 27 aprile 1868 n. 4026 
stima che veone anche accordato e per 
la di cui assunzione ll R. Pretora di 
Cormons ha prefisso il giorno 8 gugno 
p. v. e cha tale istanza fu intimata al- 
P ave, di questo foro D.r Giuseppe Forni. 

Gli incomberà pertanto di fsr perve» 
Dire al suddetto avv. le credute eccezioni 
ovvero di scegliere e partecip:re a que- 
sto Tribunale altro. procuratore, altrimenti 
dwrà a se medesimo ascrivere le con- 
seguenze della propria inazione, 

Il presente si pubblichi mediante tri 
plice inserzione nel Giornale di Udine, o 
affissione ali’albo © nei soliti pubblici 
luoghi. 

f Dal R. Tribunale Prov. 

Udine, 29 m-ggio 1868. 

ii Reggente 
CARRARO 
6. Vidoni. 


N. 5219 7 2 
EDITTO 


“Sopra odierna urgente istanza di Ao- 
“Udine, Tip. Jacob 0 Colmegna, 











parare a ee IEEE FILI TEL RE Ep i a 

topio Benedetti Riz di Sappada rappr. | N. 4169 
dall'avv. Grassi contro Terasa Nigris 
Cleva di Lozzo assente d’ ignota dimora 
ed altri creditori ipotecari, per notizia pie Pruii 
delia subasta immobiliare che in ordine Si notifica col presen'e Editto a y 
al decreto 48 marzo a, c. n. 2830, avrà ui che avervi possono intarene, 
luogo addi 40, 27 giugno, e 3 luglio | da questa Pretura è stato decreta | 
p. v. a carico di Baldassare Schoeider di | Primento del Concorso sopra tu 
Saoris, si notifica adessa assente che le | Sostanze mobili ovunqua poste, 6 sj 
fu deputato in curatore questo avvocato | i®mobili situate. nelle. Provincia du 

i Dr Spiogero ai quale, ove non trovasse | Venezia, di regione di Pictro e fig 
di eleggere altro procuratore, fornirà le | Conjagi Noselli di Raveo, 
credule istrazioni, dovendo altrimenti at- { Perciò viene col presento arri, 


tribuire a se stessa lo conseguenze della | chiunque credesse poter dimostrary qui 
sua inazione. che ragione od azione contro li da 


EDITTO 

















































Locchè si pubblichi nel Giornale di | Conjugi ad insinuarla sino al giro (ÉÉ 1, 
Udino, si affigga all'albo Pretorialo e | !gho p. v. inclusivo, in forma di una re, gl - 
sulla piazza di Lozzo. lare Petizione da prodursi a questa Preto; 

in confronto dell avv. D.r Loreozo Mari, 
Dalla R. Pretura depu'ato curatore nella uassa  comm;Ml9i'9 
Tolmezzo, 22 maggio 1808. suale, dimostrando non solo la sussista na | 


della sua pretensione, ma eziandio ili 


Il R. Pretore ritto in forza di cui egli intenda di Il 





i 

| ROSSI. sere graduato nell’ una o nell’ altra Clus IAA de 

j e' ciò: tanto sicuramente, quantochi‘j pio 

i difetto, spirato che sia-il suddetto will” Fu 

j ; mine, nessuno verrà ‘più ascoltato, 

| N. 5013 4 } non insinuati verranno senza eccetig fer 

| EDITTO esclusi da- tutta la sostanza s gru BB rg 

Si notifica all’ assente d’ irnota dimara | Concorso, in quanto la medesima vaiy) 

Giulio de Canussio che la Pia Casa di | @S2Urita  dagl’ in iguatisi creditori, uMliBia | 


corchè loro competesse un diritto di py. 
prietà o di pegno sopra uo. bene ci 
preso nella massa. 

Si eccitapo iboltre li creditori che Il 
preaccennato termine si saranno insinvi]] 
a comparire il giorno 20 luglio a000 cor. 
alle ore 9 ant. dinanzi questa Pretgn 
nella Camera di Comanssione. |, 
passare alla elezione di uo: Ammigik 
stratore stabile, o conferma dell’iztori. 
nalmente nominato, e alla scelta delli 
Del gazione dei creditori, coll’ avvert:nal 
che i non cumparsi si avranno per cond 
senzienti alla pluralità dei compari, i 
non comparendo alcuno, l’Amministratori 
e la D-iegazione saranno nominati di 
questa Pretura a tutto pericolo dei cre 
ditori. 

Ed il presente verrà affisso nei lu 
glu soliti ed inserito . nel Giornale di 
Udine, n 

Dalla R. Pretura 

Tolmezzo 24 aprile 1868. 


Il R. Pretore 
ROSSI» 


Cartà io Une, coll’ ave. Dr Moretti, 
ha prodotte in suo confronto la pe'izione 
24 marzo p. p. o. 2831 ia punto di pa 
gamento di fior. 985:79 per anpualità 
arretrato d’ interessi degli anni 1865, 
1886. 1867 e £068 sul capitale di fior. 
616686 sulla quale vende prefisso per 
fa risposta il termine di giaroi 90, e 
che tale petizione fu iptim.ta al depu” 
tatogli: caratora avvocato D.r Giuseppe 
Forni di questo furo. 

GI' incomberà pertanto di far pervenire 
io tempo al pred-tto avv. le credate 
eccezioni, Oppure di eleggersi e far co- 
noscere a questo Tr bunale altro procu- 
ratore, altrimenti dovrà a se m>desimo 
ascrivera le conseguenze della propria 
inazione. 

HU presente si pubblichi all’ albo del 
Tribuoale e nei luoghi di ra-todo, e s'io 
serisca per tre volte nel Giornale di Udine. 

Dal -R. Tribunale Provinciale 

Udine, 29 maggio 1868. 


Hl Reggente 





CARRARO ; 
G. Vidoni. Filipuzsi. DB; 
| Hiica 
Società Bacologica Fiorentina ||: 


— IDE 


I sottoseritti f-nuo onto al pabblico essere presso’ di lofo‘aperta una sot 
scrizione per i’ importazione di smo originario Giapponese annuale’-a'bozzolo vert 
e bianco, a scelta dei Committenti, per |’ allevam nio dall’ anno: 1869. 

Le sottoscrizioni si accettano sino- al #4 grugao 41868. . 

I sottoscrittori non pagheranno alcuna antic:pazione al' momento della suttoser 
zione per gli sborsi e le:sprse cui va ‘incontro la Società, ma: saranno ‘teauti di pr 
gare il seme al.momento della consegna dei Cartoni, quale avrà luogo: non' più tdi 
dei 31 dicembre 1868. 

Il prezzo del seme sarà regolato nel modo seguente, cioè: costo al Giappone, 
cambio ‘dogana d’ uscita trasporto e sp-se' relative, viaggio di andata e ritorno dl 
livcaricato, più lire 2 per Cartone a titolo di provvigione pella' Soc.età. 


pero 
e pe 
zione 
gittol 
Mm «Co 
dica 
no 8 
da o; 
segni 
nell: 
è ol 


sion 








Le spese generali sataono ripartite su d'un quanutativo non rinore di dieci [È padi 
mila Cartoni. Se la Società ne importasse va numero maggiore, le spese generi gua 
dimivoiranno ia proporzione. M cose 

All arrivo dei Cartoni i sottoscrittori li riceveranno o a Firenze o al domiclà BE tini: 
della sottoscrizione, ed i relativi: documenti grusuficarivi saranno ostensibili ‘sep BA I 
alla sede della Società. di É 

Nel caso che il prezzo dei Cartoni eccedesse le lira italiano diciotto, tutte con- MR" 
preso, i sottoscrittori saranno in Sscoltà di rifiutarli. SI 

L' incaricato per la provvista dei Cartoni è il sigoor Teobaldo Sandri, che ar he 
rivò s:0 pochi mesi in Italia dopo aver passato parecchi anni in quei paesi. Fs A 
si recherà di novo palla primavera prossima al Giappune per tate acquisto, I Ctrl ul 
toni saragno timbrati dal Console Italiano al Giappone. ia | 

Per le sottoscrizioni dirigersi in Firenze alla Soeletà RBaculogio:f "i 
Fiorentina, Via Sinto Spirito N. 31 secondo piano, e dai Fretelli Giacose. ded 

Dalla sede della Società, li 20 f-hbrai. 1868.. dan 
Fratelli GIACOSA. TEOBALDO SANDRI, LUIGI TARUFFI. la fi 
Recapito in Udine presso ii sg Antonio De Marco. la n 
gi te 
ASSOCIAZIONE __ Sono 
presso il sottoscritto incaricato per Cartoni Verdi Originarj Giapf ne 

«ponesi da importarsi per | allevamento del venturo anno 4869 dalla Dil 
Fratelli Ghirardi ei Comp. di Milano e I 
VENDITA (RON 
Cartoni Seme -Bachi bivoltini prodotti da Cartoni Originari  confezioniliB e 
dal sottoscritto per il secondo raccolto. pori 
A. ARRIGONI Gol 
Piazza del Duomo N. 438 nero Mei 
null: 
( s Bi ] ns per 
| per 
artoni Bivoltini È 
lato 

’ 

D’ ECCELLENTE QUALITA’ E CONFEZIONAMENTO Le 
CONSEGNABILI COL I, DI GIUGNO dani 
ì . modico prezzo si i Avrel 
la prenotazione ‘è aperta per un numero limitato diff na 
Cartoni presso la Ditta . i na 
6 O. Luccardi e Figlio. ella 


